
                                   

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

       Codice CIFRA: A05/DEL/2019/_______________

OGGETTO: Adozione  del  Piano  Regionale  per  il  Governo  delle  Liste  di
Attesa (Triennio 2019/2021) in attuazione delle disposizioni del
Piano  Nazionale  di  Governo  delle  Liste  di  Attesa  ai  sensi
dell’Intesa  Stato-Regioni  del  21/02/2018  (Rep.  At
28/CSR/2019). 

1

DIPARTIMENTO PARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA



Il  Presidente,  sulla  base  della  relazione  predisposta  congiuntamente  dalla  Sezione
Risorse Strumentali  e Tecnologiche e dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta,
così  come  confermata  dal  Direttore  del  Dipartimento  Promozione  della  Salute,  del
Benessere Sociale e dello Sport per Tut, riferisce quanto segue.

Premesso che:

 l’articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, dispone che l’accesso
al finanziamento integrativo a carico dello Stato, di cui al comma 164 del medesimo
articolo 1, è subordinato alla stipula di una specifica intesa, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6,  della  legge 5 giugno 2003,  n.  131,  che contempli,  per  il  rispetto degli
obiettivi  di  finanza  pubblica,  ai  fini  del  contenimento  della  dinamica  dei  costi,
specifici adempimenti.

 l’intesa  sancita  dalla  Conferenza  nella  seduta  del  23  marzo  2005  dà  attuazione
all’articolo 1, comma 173 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, (repertorio atti n.
2271;

 l’articolo 1, comma 280 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, subordina l’accesso al
concorso delle somme di cui al suddetto comma 279, tra gli altri, alla stipula di una
intesa tra Stato e Regioni,  ai  sensi  dell’articolo 8,  comma 6, della  legge 5 giugno
2003,  n. 131,  che preveda la realizzazione da parte delle  Regioni  degli  interventi
previsti dal Piano nazionale di contenimento dei tempi di attesa;

 l'articolo 1, comma 282 della legge n. 266/2005, nel quadro degli interventi per il
contenimento dei tempi di attesa a garanzia della tutela della salute dei cittadini, ha
stabilito  il  divieto  di  sospendere  le  attività  di  prenotazione  delle  prestazioni,
disponendo  che  le  Regioni  sono  tenute  ad  adottare  misure  nel  caso  in  cui  la
sospensione  dell'erogazione  sia  legata  a  motivi  tecnici,  dandone  informazione
periodica al Ministero della salute;

 l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sul
Piano Nazionale di Contenimento dei Tempi di Attesa per il triennio 2006-2008, di cui
all’art.  1,  comma 280 della Legge 23 dicembre 2005 n. 266,  è stata sancita nella
seduta del 28 marzo 2006 Rep. Atti n. 2555;

 la Regione Puglia ha assolto agli adempimenti previsti dal suddetto piano nazionale
con l’adozione delle  Delibere  di  Giunta  n.  1200 del  4 agosto 2006 e n.  68 del  6
febbraio 2007, con le quali è stato definito il “Piano Regionale per il Contenimento
dei Tempi d’Attesa per il triennio 2006-2008”;

 la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni nella seduta del 29
aprile 2010 ha siglato l’intesa sulle “Linee guida nazionali del sistema CUP”;

 Con DGR n. 854/2010 è stato recepito il  documento denominato “Sistema CUP -
Linee Guida nazionali”  -  allegato 1) al  fine di  fornire gli  elementi di  indirizzo sui
sistemi  di  prenotazione  aziendali,  affinché  siano  applicate  regole  omogenee
nell’organizzazione  e  nell’implementazione  del  servizio  e  dei  relativi  sistemi
informativi di supporto;

 l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sul
Piano Nazionale di  governo delle  liste  di  attesa per  il  triennio 2010-2012,  di  cui
all’articolo  1,  comma  280  della  legge  23  dicembre  2005,  n.266,  siglata  dalla
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Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni nella seduta del 28
ottobre 2010, ha previsto che le Regioni adottino il  proprio Piano regionale entro
sessanta  giorni  dall’emanazione  delle  “Linea  guida  per  la  metodologia  di
certificazione  degli  adempimenti  dei  piani  regionali”,  prodotte  dal  Comitato
permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA);

 con deliberazione della Giunta regionale 24 giugno 2011, n. 1397 è stato approvato
il  “Piano Regionale di Governo delle Liste d’Attesa per il  triennio 2011-2013 ed è
stato disposto che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero-Universitarie,
gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e gli Enti Ecclesiastici adottino il
proprio piano attuativo aziendale, in conformità agli Indirizzi in materia di governo
delle liste e dei tempi d’attesa contenuti entro sessanta giorni dalla pubblicazione del
piano regionale sul BURP;

 con DGR  5 dicembre 2011, n. 2701 è stato istituito, ai sensi del comma 3 dell’art. 39
della L.R. n.4/2010, il  flusso informativo regionale per il  monitoraggio ex ante dei
tempi di attesa per le prestazioni ambulatoriali, così come definito nel documento
allegato allo stesso provvedimento;

 con  DGR  n.  479/2014  è  stato  approvato  il  documento  “Linee  guida  per  la
prescrizione  e  la  prenotazione,  secondo  criteri  di  priorità,  delle  prestazioni
specialistiche ambulatoriali”;

Premesso, inoltre, che:

 la  Legge  n.  120  del  3  agosto  2007  reca  sulle  disposizioni  in  materia  di  attività
libero-professionale intramuraria e altre norme in materia sanitaria, nella quale si
evidenzia la necessità di allineare i tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito
dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione
intramuraria,  al fine di assicurare che il  ricorso a quest'ultima sia conseguenza di
libera  scelta  del  cittadino  e  non  di  carenza  nell'organizzazione  dei  servizi  resi
nell'ambito dell'attività istituzionale;

 la Legge n. 189 dell'8 novembre 2012 di conversione del Decreto legge n. 158 del 13
settembre 2012, recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese
mediante un più alto livello di tutela della salute, con cui vengono definiti indirizzi
per  l'esercizio  dell'attività  libero-professionale  intramuraria  (art.  2  Decreto  n.
158/12);

 nell’ambito  delle  attività  di  verifica  dello  svolgimento  dell'attività
libero-professionale,  l'Organismo  paritetico  regionale  di  cui  all'art.  3,  comma  3,
dell’Accordo Stato-Regioni 18 novembre 2010 è stato costituito con D.G.R. n. 787 del
23/4/2013, successivamente modificata con la D.G.R. n. 1974 del 22/10/2013, con la
denominazione di  “Commissione paritetica regionale  per  l’ALPI  del  personale  del
S.S.R.”, cui sono attribuiti i seguenti compiti:
- Valutare l’attivazione dell’ALPI sul territorio regionale;
- Verificare  i  dati  relativi  ai  volumi  di  attività  istituzionale  e  attività

libero-professionale; 
- Proporre alla Regione interventi sanzionatori nei confronti dei Direttori generali

nel caso di accertata responsabilità per omessa vigilanza;
- Fornire proposte alla Regione su integrazioni alle Linee guida regionali.
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 con Regolamento regionale 11 febbraio 2016, n. 2 sono state approvate le “Linee
Guida sull’attività libero – professionale intramuraria del personale dipendente della
Dirigenza Medica, Veterinaria e del Ruolo Sanitario delle Aziende del S.S.R.”;

Rilevato che:

 con Intesa Stato-Regioni del 21 febbraio 2019 è stato approvato il “Piano Nazionale
di Governo delle Liste di Attesa per il Triennio 2019/2020” (Rep. Atti 28/CSR/2019) di
cui all’articolo 1, comma 280 della legge 23 dicembre 2005, n.266;

 con la stessa Intesa sono stati approvati anche i seguenti documenti:

1. Linee  Guida  relative  alle  modalità  di  Trasmissione  e  rilevazione  dei  flussi
informativi per il Monitoraggio dei tempi di attesa 

2. Manuale "Procedura gestionale per  l'applicazione dei  RAO, ferma restando la
possibilità  da  parte  delle  Regioni  e  Province  autonome  di  adottare  diversi
modelli di governo clinico; 

3. Glossario in materia di Liste di Attesa;

 il  Piano nazionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA) prevede che entro 60
giorni  dalla  stipula  dell'Intesa,  le  Regioni  e  le  Province  Autonome provvedono a
recepire la presente Intesa e adottano il loro Piano Regionale di Governo delle Liste
di  Attesa  (PRGLA),  che  deve  riportare  chiaramente  ed  esplicitamente  le  linee  di
indirizzo regionali;

 con legge regionale n. 13 del 28 marzo 2019 sono state approvate "Misure per la
riduzione delle liste d’attesa in sanità – Primi provvedimenti";

 l’art.  1  della  L.R.  n.  13/2019  stabilisce  che  “La  Regione  Puglia  recepisce  l’Intesa
Stato-Regioni  sul  Piano  nazionale  di  governo  delle  liste  di  attesa  (PNGLA)  e,  in
conformità con le linee di intervento in esso definite,  adotta il  Piano regionale di
governo delle liste di attesa (PRGLA).

Preso atto che:

 le  competenti strutture del  Dipartimento Promozione della  Salute,  del  Benessere
Sociale e dello Sport per Tutti, con il  supporto dell’ARESS Puglia e di InnovaPuglia
S.p.A., hanno redatto il Piano Regionale di Governo delle Liste di Attesa (PRGLA) per
il  triennio  2019/2021,  conformemente  alle  previsioni  del  PNGLA  e  della  L.R.  n.
13/2019;

  il  nuovo piano regionale richiama, inoltre,  le precedenti disposizioni  regionali  in
materia di:
a) dematerializzazione  del  ciclo  prescrittivo  ed  erogativo  delle  prestazioni

specialistiche ambulatoriali;
b) disciplina dei rapporti contrattuali con le strutture private accreditate;
c) disciplina dell’Attività Libero Professionale Intramuraria (ALPI);
d) integrazione e federazione dei sistemi informativi aziendali di prenotazione delle

prestazioni specialistiche ambulatori (progetto e-CUP Puglia);
e) obblighi informativi a carico delle strutture pubbliche e private;
f) modalità  di  prescrizione,  con  particolare  riferimento  all’utilizzo  dei  codici  di

priorità;

4



g) controlli sulle prestazioni di ricovero e specialistiche ambulatoriali erogate dalle
strutture pubbliche e private accreditate;

Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale di:

 adottare  il  “Piano  Regionale  di  Governo  delle  Liste  di  Attesa  per  il  triennio
2019/2021”,  allegato “A” al  presente provvedimento per  farne parte integrante e
sostanziale;

 disporre, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.13/2019 ed in coerenza con quanto previsto
dal PNGLA 2019/2021, che entro sessanta giorni dall'adozione del PRGLA, le Aziende
Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS pubblici adottino un
nuovo Programma attuativo aziendale  o  aggiornano quello  in  uso  e  provvedano
all'invio dello stesso al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale
e dello Sport per Tutti.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E
S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

 a voti unanimi espressi nei termini di legge.

DELIBERA

 di  adottare il  “Piano  Regionale  di  Governo  delle  Liste  di  Attesa  per  il  triennio
2019/2021”,  allegato “A” al  presente provvedimento per  farne parte integrante e
sostanziale;

 di  disporre,  ai  sensi  dell’art.  5  della  L.R.  n.13/2019  ed  in  coerenza  con  quanto
previsto dal PNGLA 2019/2021, che entro sessanta giorni dall'adozione del PRGLA, le
Aziende Sanitarie Locali,  le Aziende Ospedaliero Universitarie e gli  IRCCS pubblici
adottino un nuovo Programma attuativo aziendale o  aggiornano quello in uso,  e
provvedano  all'invio  dello  stesso  al  Dipartimento  Promozione  della  Salute,  del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti;

 di disporre la pubblicazione del Piano Regionale di Governo delle Liste di Attesa per il
triennio 2019/2021 in apposita sezione del Portale regionale della Salute, dalla quale
sarà possibile accedere anche ai Programmi attuativi aziendali una volta adottati;
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 di  delegare i  Dirigenti  della  Sezione  Risorse  Strumentali  e  Tecnologiche  e  della
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli  adempimenti rinvenienti dal  presente
provvedimento, iva inclusa la notifica alle Aziende ed agli Enti del Servizio Sanitario
Regionale;

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                                                                  Il Presidente

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto
della normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento ai
fini  dell’adozione  dell’atto  finale  da  parte  della  Giunta  Regionale,  è  conforme  alle  risultanze
istruttorie. 

La responsabile A.P. Qualificazione e razionalizzazione spesa sanitaria-determinazione tariffe 
ricoveri-nuovi mod.org.vi  (Antonella Caroli)   
______________________________

La Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR (Rossella Caccavo)
______________________________

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell'assistenza territoriale (Giuseppe Lella)
______________________________

Il Dirigente della Sezione  Strategie e Governo dell’Offerta  (Giovanni Campobasso)      
__________________________

Il Dirigente della Sezione  Risorse Strumentali e Tecnologiche   (Vito Bavaro)                        
__________________________

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport
per tutti      (Angelosante Albanese)                                                                
______________________________

Il Presidente della Giunta regionale (Michele Emiliano)
 ____________________________
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